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‘ sLihedi mattinà ‘yerso;lo 4 anti un. Uffiziale 
cd un Adcessistà .dell' Aglonità di, Pubblica Sicu- 
Fozta si. presentavana al riostto; ullizio ;per prati 
ro Il sequestro dagli: originali ;e. delle: copie: taite 

ol N, 90 di domenica passate; e ,diejro. nostra 
domanda ci'rilasciatono’ copia del protocollo che 
dota + Gel. proto: 


Nell Wrfizio della Rita Abielati <Giornatd l'Industria, 
Udine 24 Luglio 18635, ra, 
‘in spgulio è Deersio Commissarielo odierno N A{SL pei 
sì fecarona gl’infraseriiti, 0' presento il Redattero sig. Oliuto 
Vaffi, noeché li lipografi Jacob. e Colmegna,.reso oslensi. 
bito il Decreto, steso che suona: La 
L Di trasfertesi nell’ Uffizio della, Redazione del Giornale 
L'indistria gl impiegati Access ny sig. Martini, cd Ufficiale 
sig. Cain, per bifirare il manoscritto, nonchò gli esemplari 
dulti del foglio jferi pubblicato ‘(col N. 30,-a Motivo del. 
l'articolo: Non possiumo @ meno di partecipare eco. 
‘Tanto il sig. Vatri, como Ji sigg; Jacob è Colmegna si pre: 
starono a consegnare così il manoscritto, dichiarandolo della 
seritiura del' sin 'Vatei Olinto, come “gli” esemplari dello 
stampato N, 30 tull'ora inespediti in N, di 21 (renluno). 
©‘ Leschò védallo e' ion avendo nicate da seggiungere ac; 
coità quanto fu eseguito e si sottoserisse. | 


— 
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a firmato Diizto Vatri 
iL Ti. Jacob 6 Colmegna. 
I fivinato Martini 
sLiGiusepno Cotb Uff... . 





E Udine, 29. luglio. 
: “La situazione dei nostro mercato serico non si 
à primo migliorafa e presenta: tutiora la ‘indecisa 
fisionomia de; giorni passati. E nonla può andar 
diversamente finché le piazze estere si mantengono 
nella più stretta tiserva e finché le fabbriche non 
si provvedono che a misura de’ più stringenti loro 
bisogni, come. fanno da qualche - mese a questa 
Paros I I 
= Non.è facile «del resto ‘prevedere. quale delle 
due parti, che si contendono adesso il ‘sopravvonto, 
sarà forzata di cedere soffio l'influenza di qualche 
imperiosà necessità; ma sa il. consumo: potrà ‘an- 
cora por-dualche tempo muntenersi nella riserva, 
pella. difficoltà::che ingontra nel-far acceltaro l'an- 
mento delle :. stoffe, nemmeno ii. filalori sl scoras: 
giano, appoggiati - alla completa scomparsa. delle 
vecchie rimanenze ed. alla. straordinaria e generale 
scarsozzi, del raccolto. E CE i 
In mezzo a tale sfato.di cose, è ben (naturale 
chele transazioni procedano con una lentezza ron 
comune per l’ epoca in cai tocchiamo, e possiamo 
anzi, constatare che finora non si è vendola nes- 
suna'igreggia nuova ‘di qualche . conto; è a pare 
qualche acquisto di. poco rilievo, siamo tuilora nella 
più completa inazione. | |. e 
Di é fatta, è vero, nella seconda anindicina del 
mess Qqualcne -veridita di piccole paritichie di greg- 
gio. da.200 0.400 libbre, nei titoli /,, — {Yu 
«a 555, den. sulle a, L. 34 a L:32, e per Lib. 
1900. veramiento . classiche. si «è praticato anche. b. 
3o3:'ma questi limili: non si possono più raggiun 
-garece' bisognerebbe al caso adattarsi ad un naoso 
mibasso di bot a'Li. 1.30 secondo il merito della 
reba, te e cia STE se 
L'allevamento . det. bivoltini ‘procedé Lassolata- 
‘mente male, ‘ed. a parle qualche: foriunata Digit 
tiera:‘0he' potrà dare' da 20-a' 30. libbre per on- 
«ca; ‘possiamo: orniai stabilirè cho questo. secondo. 
racegito aumietiferà di. poco la scarsa 'proiluzione 
«della primavera: Danni: considerevoli si. riscontra 
né dopo la quarta nia e" nella salita al bosco. 
I preszi. dei bozzoli s“aggirano sempre dallo dl 
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2:75 alle L.3. — secondo -in qualità e per qual- 
che buona partita si è fallo noche La SL. 
- La dictide provinciale della Camera non d an 
cora uffizialmente pubblicata, ma da quanto ci 
consta si può din. ora. rstonerta fissata im “L, 3,85 
circa per Bbbra, peso grosso venato. , ue 
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“iStazienarietà: 6 debolezza: “queste” due parole 
riassumono follelifiento P altualo posizione del no- 
stfo “nfertato: id infatti mon è possibile d' imma- 
ginaro inna stagnazione più completa e un' apalia 
più pronunziata ‘negli affari, di quella col assistia- 
mo ‘da ifiolli giovai. .Le' transazioni: sono ‘ristretto 
oltre ogni eredere, ec la speciazione restando tui- 
forà indifferente, il consumo ne approfliltà per pe- 
sare sul costi. SEI 

Risevva-su tulta fa finea, è la parola d’ ordine 
tacitamente adottata. dalia nostra fabbrica,.la quale 
G fermamente decisa a non sopracearicassi di stof- 
fe fin «che. durano Je: condizioni oneroso che Te ven- 
sono-imposte daj prezzi cle vali della materia pri. 
ma, disposta, inalive a lasciarsi guidare di giorno 
in giorno dallo domande del consumo. I fabbri- 
canti sono persuasi, e con ragione, che questa sia 
la sola xi di salvezza e la sola luca 'razionalè 
da. tenersi; “e. solamente con questo -sistema” po- 
tramnò ‘portare 1 joro  prodolti.a dei prezzi che 
stiano In rapporto con quelli delle sele. Non si 
può del resto dissimulare che più alti sono i corsi 
a più si lasciano facilmente inlluenzare dalla la- 
singa del ribasso. © =" 

Le ultime lcitere della China, senza darci dei 
vagguagli. precisi sul risoltato della raceolta da tanto 
tempo aspotiati, lasciano però prevedere un rac- 
collo piuttosto abbendante ; e in questo tenoro s° ae- 
cordano quasi intte quelle che ci venne fauo di 
leggere in questi giorni, Senza. tener conto del nu- 
mero delle balle, che secondo qualclie casa polrà 
venie spedita sui mercati d' Earopa nel corso della 
stagione, la estrema riserva segnalata nel contratti 
di séle nuevo d fiorer, è una prova convincente 
dell'abbondanza di queste provenionze pella cam- 
pasno ativale. o co . 

Intanto, in forza di queste provisioni, . i corsi 
delle, sete a Yokohama hanno subito. qualche. ri- 
basso, che é tante più significante, In quanto che 
si è potulo mamfestarsi ml onta dell’ attivilà che 
si era, spiegala nelle transazioni, quali ragginnsero 
la cita di 120001500 balle nel corso della 
quindicina, | I È 

Ci scrivono dal mezzogiorno, che ai più bassi 
prezzi di costo le sele nuove nog hanno potuto 
irovar ecmpratori che per una dezzina di balle, 
che dat principio della campagna vennero trattate 
a tutt’ oggi sn qualche mercato; e a parle le belle 
qualità in 10/12 a 11/43, tolte le altre hanno 
provato un itbasso di 2 a 3 franchi il chilogrammo. 
. La nostra Stagionatura ha. segnato nel corse 
della soltimama passata chil: 03, 022, contro 04,452 
della settimana corrispondente del 18G4, 


| Milano 20 Laglio ! 


:-{Y B.) Ancora non può dirsi rsalizzata. Ja- spe- 


ranza concepita del ritorno all’operosità in ‘affari; 
1 giorni succedpnsi a nessun cambiamento avviene 


onde rimovere quello stilo di torpore, in cui versa: 


da aleubo sellimano il nobil genere: stri. 
‘Le ‘ibtizie pervontite dall estero: non sono va- 
ide. ad meoraggiaro; la specnlazione, © le cominis- 
siunRI limitatissime non baslano ad unprimbre qual 
che movimento:.Il ‘intto riducesi a pochssimi acqui- 
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dai mbrcati italiani st quali non 
Muenga, e i VERE 
call peso delle cinsidevevoli- consegne effettuate del sig. 








Un niiniero sepiratb costa soldi 10 all' Liffieto delfà Re" 
duzlone Contrada "Savorfnaua Ni 427 retzo;  larerzioni a; ci 
pretizi niudicissini — Loflert e pippi ioffiezion. 0: 
su per i bisogni del momento, i-quili consistono 
in ‘strafijati. subitmi 48/22 ‘al. virezzo. di Li £I8: 
20/24 buona nostrana ‘aL. #16: secondari) 4 
L. 144, non .:chd di strafilali: mozzani: correnti a 
L. 96 incirca, Parimenti «in ‘tramé 24/28 buono 
correnti a i. 104;:secondaltio 22)26 <aiL. 102; 


non che altrictutoli in relativa proporzione, no pu 


Le sele preggie provarono qualche. debole ir: 


corta cicollacamento; mediante riduzione, citanilosi 


H prezzo idi L. 105, jièr nostrano 40/43 ‘buona 


fatura; altre 9/13 iuone correnti 0 secondarieda 
IL. 99 a £0L at clifogramnia,; i 0 PL vel 
‘Triste è del ‘resto Ja! posizione. derumazzami 
greggi paschi’ da prima da L..82- 4 88; ed. ra 
appena ricavabili L.-78-a 8I::sì ragolunse pera 
sino; Li SH, ma: casualmente per una. sola-:parbita. 
Invece andarono venduli a L. 96 dei corpetti fini 
belli veneti, che ottenevano difficilmente 94 nella 
spirata OHaYB: ae 
Rapporto allè: sete asiatiché “si possotto citare 
alari di minima dotò senza cambiamento -nerili- 
miti, — È cascami assoggettati a: Îievi. modificazion 
ni in senso di ribasso. Pi i ine 
L'annuggio di un abbondante raccolto nella Gili 
na ha conbribulle. a mantenere più cauti gli acqui» 
retti di fall articoli, di mbdpiché, senza aubeiro, 
apprensione rispotto all'attuale ‘sostegno; pon. st 
scorge così. probsimo un risveglio animato: << i, 
‘ Soltonto possiamo -tonsiatare che la piazza; fuer 


cri d'ogni previsione, -conserra:: scarsì. depositt” di 


inbli gli articoli, conchiudendosi che; al primo ri, 
chiamo della fabbrica, st scorgerà. avideniemente, 
il diffalco della produzione, e la possibilità di sue: 
cessivo rialzo. > Dl Silla 
— Si lesse nel Commercio Halano: 4 
Le speranze: che si erano giusiaomanio conceplie Der: 
l'abbondointe raccolto di - bivoltini, “pue troppe vanto: iv 
gran parte dileguandusi dupo la levata. dalla quarta. muta,; 
eonell'imbostamento. | o. SET 
I bachi polivoltini non presentano i caratteri - dell’ ateo». 
fia, ma bensr i calori sofucanti, la dorezza (ed avidità della 
toglia dalla quale i bachi traggono insafficiente e cattiva 
nuteinento, c più di tutto fa mancanza dello volute cura, 
perchè alla primo età potessero cibarsi a sufficienza è 03 
minciare ta loro vita abbastanza prospera, sona la, causa 
principali del duro disinganno degli ‘allovatori, che nella 
scarsissiimo raccolto. sono ben inagi dall’ ottenere. un. ade: 
quilo compenso celle periurate faliche. o... 
Roccagliendo perciò le notizie che ci giungono dallo va; 
rie ‘provincie, è lecito stabilive ‘che-questo-sacondo raccalto 
verrà ad aumentare di poco «lo sparso ammasso fattosi. in 
primavere. Cid. è quanto- noi avevamo proveduto da alcune 
settimane. i) 
Non possiamo omettere però di accennare che si. vedono 
qua e dà dolle magniliche partite, le quali. coltivate con 
vera ablenzione 0 fidutia riuscireso ottimamenie, e era pre- 
sentano riccolto tanto abbondante quanto io è stato quelio 
favoterole per queste razze della prima educazione; mea- 
tre uitre partite di semo cguale e gi bachi nali e distri. 
buiti contemporancamente non. elbero esuale successo. 
Questo ci porta a conchiudere che lo razze biroltine 
pussuno corntìspondere benissimo a riparare i danni di un 
callivo primo rascolto,. ma che, come-nelfa educazione nor- 
mole, sono indispensabili attenzioni assiduo ed. amorose, 
senza delle quali, mulgrado le migliorate condizioni almo- 
sferiche della stagione estiva; it baco raggiunge difficiimente 
quell’ esito pel quale lo si pone ad:edpcare. 
i Leggiamo nell Economiste: a 
(CHL movimento di rialzo che si è raantfestalo in Francia 
sulla maggior parte dei, valori, nod venne: punto seguito 
ha esercitato altunà in- 


Rothschild comincia a farsi sentire; e dalle vendite sonipro 


siniiovate per conte!di uesti casn,;si. preve de. cho la fine 
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«del mese condurrà un niovo carico di titoli tanto più ab- © più perfette che adoperano i francesi e gli inglesi, 0 pro» 


hondanti, in quasi © 


tetento ‘diattio; agli ‘ealerf.: AL estmibio, dei 438. milioni di 


renza agli erdiati#di vendita chejofMoisbono di -:Parigi.  ..| Tiro ché:l' Italia esporta 'df:sete ‘greggio è che si. mandano 


1} riporto #antubeltfin-d'ori di-48 a 49. contosimi, 
e come tendo si stalzo, pelli liquidazione lo Vedremo a 
40 o forso più. — Nen è dunque da sorprondersi ss nel 
7° attuale situazione delle cose la rendita sia neglelto. in 
primo luogo i capilali seri sperano di entrare fra nun mollo, 
non 2 torto, a condizioni più vantaggiose; e secondaria» 
incato la speculazione © scoraggiato pelle perilite sollerto 


in passato, e si rifiuta di entrare nella pericolosa via che 


sogue il mercato di Parigi, che in fin dei conli, almeno 
per quello riguarda il nostro 5 ,/%, non avrà che nmarl 
disinganni n differenze n pagare. 

La rendita, apertasi in principio della settimana a Gi: 
&0, finisce a 64: 28, como. dal listino vffiziole; ma quer 


d'a Ligile principalmenté;:cì ‘vengono -jmporiofo nuovamente 


‘per 162 dopo the lo slesse sono tinte o mimufatle in quelta 


| città, Or bene questo -vantaggio non tornerebbe all' Ftalia 26 
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sto corso è affatto “nominale, perchè affari non se ne fe 


«cero, a dopo la Borsa veniva effurta a Di: 20. 

Lo azioni della Banca Toscana vengono sostennie n 1000, 
ma sarebbe diflicite di collocsrle sopra 1680; ? compra 
tori sono rari. 

Si è pronunciata qualche domanda nelle moridiunali, @ 
como si tenevano ferme da 217 a SIB, si è fallo quasi 
nulfa, | 

Gli onori del mercato furono tulli risertati alle ObII- 
sgazioni domaniali che sono |’ oggetto di continue doinande 
4 di considerevoli affari. Sono ricarcato di 995 1/2 a 304 
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fine corrente: ma 1 titoli sono scarsi, ed in tali condizioni | 


«di cose non ci vuol tania perspicaegio è prevedere un pros- 
simo rialzo. —. ue 
. . minimi ET min 


mu. 


RI Commercio Htaliano, 
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Prima del 1889 si può dire che PT [talia commerciale - 


non esistera, essendo le‘ penisola divisa in piccoli Stili 


senza forza, senza industria, senza porli € senza attività. Le 


" L*k O ' l LI LI x 1 Uss5D È farma 4 î it i * I î i : It . 
barriere doganali crgevansi dea Tuna proviacia 6 FP allea, ; to delle seguenti principali catogorie 


onde pochissime marcanzie si cambiavano: fra queste. li 
commerelo internazionale è di transito era poco allivo per 


le rostrizioni: d'ogoi parte. L'Italia ern pel commercio | 


piuttosto un impaccio che altro; divisa dall'Europa, dalle. 
Alpi, intersecata dagli Apennini difficili a suporarsi perle 
callivo e mal sicure strade, «senza un comploto sistema di 
ferrovie: senza alcuno insomma dei perfezionati mezzi mo 
derni, cho dotiato” valgono a fur fiotire e prosperare il 
trafico: delle: nazioni. oil. i 

Mo da che l'Italia riuscì all annettere ln maggior parte 
delle sue provincie, migliorò alquanto quasta triste stato di 
cose ; abolite‘ le barriere doganali interne, T' Apennino fu 
triforato e varcato di sicure, bripie 0 buono strado; le 
Alpi sono attaccato dalla rechino del Somisiler e una 
lunga rete di strade ferrate, ravvicina fra loro le provincie 
del Itegno Italiano. La Francia è già al litorale in imme 
diata congiunzione: con l'Ilalia, fra non molti anni. giova 
sperare lo sarà pure la Svizzera, la Germania mediante Il 
traforo delle Aldi centrali. Il commercio, l'industria se non 
gran fatto prospoti, vanno però viavvendosi ‘ogni giorno 
dolle scosse sofferie; | | sa 

A constatare queste moto di progressivo  miglioramente 
noi crediamo conveniente presentare ai nostri lettori lo stato 
del coramercio italiano, salvo a-darne statistiche più recenti 
in proporzione delli pubblicazione cho na sorà fatta dal 
Governo. SITI 

In-Italià nel 4862 st ebbe un valore totale di prodot 
imporianti ‘ed esporleti di L. 1,568,000,000, cioè 840,000, 
000, circa per 7 importazione, e 728,000,000 ‘cieca di lirs 
per l'esportazione. e ll 

Nell imporiazione primesgiano i prodolli manulalti, men- 
tre che PItalin non esporta che prodotti natarali e grezai 
Impostiamo molti coloniali, manifatture d’ ogni specie, molto 
sarbon fossile, bisde, cerdali, lano, crine, metalli ecc. Espor- 
tiamo sete grezze, acque, bevande, frutti, semenze, dermate 
coloniali, pietre, terra, Made, cerozi, zollì, legnami da co. 
strutione, marmi eco, Ma tutte gnesto non sono che mai 
terie greggiè che vengono naturalmente prodotte dal fertife 
suolo delî' Italia senza che poco o nulla vi concerea li ta- 
voro dell’ nome il che torna a nostro distoro. 

Fia i generi che s' importano in Italia noi troviamo co- 
me i colonniali raffinati steno di una rilevante entità; ora 
fu già un terri in éui l'industria del raffinamento delle 
gucchero ora fioridissimo in Italia, nd gli aggrovi  appor- 
tati da una poco assennata tariffa al zuccheri gioggi cd i 
‘favori fatti al raffinati osteri band! allatto questa industria 
ed impedisce tuttora che essa si rimpianti in Italia, 

. Fa dolore il vedere come il prodotto greggio che nei 
esporliamo, ci viane spesso di del nunvo importafo manu- 
fatto ‘a Hoppio prezzo di quello che noi lo abbiamo venduto 
‘albeataro, —= Questo dovrebbo osserci stintolo ad impiantare 
‘a perfezionare le nostre manifatture, ad adoperare macchino 
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di quiesti 162 milioni almeno una metà rimanesis in pacse 
ud incorraezico le iodustrie nazionali ? 

L'olin che si esporta in tntio il mondo col nome di Heil 
de Nice non è 30 non altro che l'olio delle nosire Liguri 
riviere, che la Francia importa dall’ Italia, quindi lo pesfo- 
ziona, fo raffina, lo pane inffibellissime bottiglie e lo vendo 
In ogni parte del'mondo a prezzi elevatissimi, Or bene, 
chie costerchbe all'Italia il prefezionare questo suo natarale 
prodotto rafMunandalo ? | 

Lo stesso dicasi dello altre materie priote come le zolfo, 
i vino ed altro. 

Passiamo ora a dare qualche cifra statistica circa P ita: 
Hano commettio dursale fanno £804, cifre che ricaviamo 
dal Aforinento commerciale del Regno compilato per cura 
dellu Direzione generata delle Gabelte, 

Nel 1862 dungne il commercio del Regno Italiano viene 
rappresentato fra importazione ed esportazione in L. 4,407 
497,704, 

Le categorie di maggriuro imporionza nel commercio ita- 
Juno importazione ed esporlazione sono: 


Sete e generi alfini L. :387,972,200 
Asno, bevande ed olio > 325,271,001 
Derrite coloniali, eco. »  155,400,802 
Biade e cereali. : »° 122,034, 44 
Cotone è generi altini, »  107,633,037 
Lane, crini ecc, . , ’ 67,775, 240 
Alte 14 categorie. » 440,371,743 





L. 1,407,497,704 
MN commercio d' importazione: ascende a L. 830.0209347 


Sele e generi allizi, DL. 162,255,478 0 
Berrato, coloniali cce. vo di1G671,75 
Colone 0 sentee alfini. , + 104,049,072 
Biade, cercali cce. ù 5a.G02,857 
Lane, crine occ, .., A »  GE.310,200 
Metalli coniuni. ..* 231,974,701 


H commercia di esportazione era di iui 


! i ‘ 877,408,387 
diviso come segue nelle varie categorie 


Sete e seneri affini, Li 235 170,123 
Acqne, bevande ed olio. 3 D5.667,720 
Frutti, semenze ecc... a d3.938 211 
Dewate coloniali, ces... : 38819,051 
"THetre, torso ‘nce, + 30,5927,126 
Biade, cercali ecc, - x 27,331,557 
Altre 14 coiegorie, ‘+. + 99,575,070 
E qui facciamo sognire i dettaglio delle X1 Categorio 


cho abbraccia fe sele, dello quali si ha fatto un commer 
cio di L, 387,972.200 fra importazione ed espartozione, 
cioé: a 


Importazione | per , 1. 162.225.478. 
Esportazione  » soa. +03 228,746,6072 

L'importazione si componeva dif 

Selo gregrie 6 torte . ld. 103.500,000 
Seme di bachi dp seta, ‘a’ 15,250,000 

Tessull misti di seto, »  15,160,000 

Avanzi di seta... 3,700,000 

Tulle, merletti, nastri, filosellta . > = 3,900,000- 


Le esportazioni si fecuro nelle soguenti partite: 


Sete greggio o torte . > 204,870,000 
Avanzi di sele 0» 40,200,004 
- Tessuti di seta -. : 6,900,000 
Bozzoli, semo, sele tinta " 3,900.000 
. (Conn. Haliano) 
ie 


GRANI 


Udine 29 luglio. Non abbiame notevoli com- 
biamenti da segnalare nella situaziono del nostro 
mercato; se non, che avendo voluto taluni nel corso 
della settimana forzare le ‘vendite del Granoni, 1 
prezzi ebbero a provare un leggiero degrado di 
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ho i GHifiagoti delfBvovo iîprestilo;:: ‘durardidi ottenere ‘nol’ Gio] guadagno ‘ché sost indiftshone | 
convertiti in graf bitte in if defini, farifimo concor. 
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15 a 20 soldi lo staio. I Formenti all’ incontro go- 


dono di qualche domanda e si mantengono fermi 


Al corsi. precedenti, 
o Prezzi Correnti 
Formento vecchio da al. 13. 50 a L. 13. — 
3 nBova » seme > TI, 50 
Granoiareo , lO. — 1» 9, 50 
, Segala . 8 — ©» 7.90 
Avena 3 850 ». BR 





Rincclimazione del Gelso, 


SILA, pit a 
‘Abbiamo letto con iolto Interess@::tn progievo- . 
lissimo opnscolo, inviatoci gentilmente: dall Autoro 
sig. Gattardo Caplénieo. “di. Millo, *Sélla necessità 
di’acclimare il gelo colsemetitrtitivà o con in- 
nesti originari, per farlo risalire così alla sua vigoria 
primitiva o riparare alla vera origine del male che 
devasia da tanti anni la produzione della sela. 
La ieorin a prima giunta ci persuade, perchè. 
abbfima sempre sostenuio che le cause della ma- 
fattia del baco stanno appunto rfella dezenerazione 
dei gelso; ma non stimandoci affatto competenti a 
prenunciar un giadizizio stenro sull’ efficaccia dei 
Mezzi proposti, non sappiamo far meglio che ri- 
portare Della sua integrità. la ‘memoria del'sig. 
Cattaneo e darle quella pubblicità che'valga x 
tickiamarvi sopra l'attenzione dei Bacologi'e degli 
Stabilimenti agrari, come richiamò. già quella del 
Governo Italiano che sta per prenderla in' favore; 
vole considerazione. TO 


PRLCVAZIONE. 


GU è da più anni che in Asi, in Europa, per tutlo 
ove si educano i bachi da seta, segnatemeno in italia e 
in Francia, imperversa uno moria che toglio all'agricoltura 
una delle sue principali ricchezze, | o 

Si sa con quanto studio, con quanta sollecitudine; dii. 
genza 0 costanza. siasi cercato d’ indagnre la catisa di st 
grave danno, nonchè i mezzi di evitarlo o renderlo almeno 
più mite. Fu interrogato la storia per sapero.so esso fosso 
l'effetto di una malattia nuova, e di na che si fosse già 
altre volle presentata; quali fossero i pacsi che essa a- 
vesse primamente invasi; quali e' quante località ne siano 
state colpite; è infirie”qual fosse l'epoca in cui In cominciò 
a muanifostarsi. Lo | n 
Fu interrogata la scienza per iscopiro se Ji causa del- 
Pattoate mortalità de bachi da seta si avesso a riconosceria 
dal gelse 0 piuitisto dal baco stesso; se questa mortalita 
avesse rapporti colla malattia cho domina già do aléupi 
anni in altri vegetali, massimo nella vile; 0 s0, al Contrario, 
la fosso un’ affezione tutta particolare del baco da seta: 
qual fosse fa sua natura; quali infine i soccorsi per farla 
COSSAre, i i | 
No' bacologi era quindi una gara di raccogliore futti, 
di stabilire osservazioni che potessero in qualclie modo 
fars un po' di Iuce intorno a quest’oscura 0 pur capitale 
questione. Cittadini e Governi, stabilimenti agrario. corpi 
scientifici, tutti si dicdero, sonza risparmio di tempo, di 
sposa e di fatica, animati dall'amore del patrio .interosse, 
a intraprendere studi, 2 cimentaro esperimenti, a -porgere 
sinti c offrir premgi col. fine di raggiunporo - il ‘sospiratis: 
simo scopo. ST 

La. necessità di nilonianare questo fiagallo era così ge 
neralmento sentito, che a migliaja sorgevano i pareri, tanto 
che le Accademio e gli Istituti: devettero: affidare ad ap- 
posite commissioni. l’incarico di esaminare le . molteplici 
memorie che loro venivano da ogni parle presentato: Je 
une suggerite dalla pratica del semplice agricoltore, lo 
alle Ispirote dla dotte speculazioni; queste cho cercavano 
di cogliere il male alla sua radice: quelle che si accon- 
tentavano «li tainerarne gli effcili; o in tutte le quali ciù 
che mancava non era per certo né l'ingegnosità né ia 
fedo nei successo delle proprie indegini, nè il sentimento 
del gran bisogno cho abbiamo. di rimediare in qualche 
modo ca quest agricola calamità. I 

Che cos' abbiano poi. risposto la storia è ja scienza, ci 
alflrettiamo a dirlo, 

sn I, 

La storia coglio il gelso eil li boro nei inogo delia loro 
nascita, e gli accompagna in intti, i- levo viaggi, senza 
mai far cenno che ii flagello di cui ora soné vittima gli 
abbia colpiti nel loro parso nativo o altrove, Lo 

N gelso o.i) baco da seta, anche al dire di De-Gasparin, 
dalla China, dove sono originarii, vennero appoco appoco 
introdotti nella Persia, nella Tartoria e in altri paesi sino 
da tempi remotissimi. Plinio parla di un insetto che si 
allevava nella Siria @ nell'isola di Cea, e che producera 
la seta. Abele Réninsat, nella suo storia della cità di Koton, 
fa salire a conto quarani' anni prima di G, C, 1 epoca in cui 
i gelso e il baco arrivarono in Bukamia, e in un altro :passo 
della medesima storia dico. che a' suoi temni (036) Il paese 
di Kétan ora abbondantissimo di gelsi, ch’ ei sa di certo 
esservi giunti dalla China. Non fu che nel BO2, sotto Giu- 
stiuiano, che due monaei persiani dell’ ordine di 5. Basilio, 
offertisi a codesto imperatore di portargli le vova del pre- 
zioso însetto, si recarono a Serinda, regione fra la Tartària 0 
la China, ove avevano già prima falto dimora per le foro 
prissioni, e di lA trasportarono in Grecia il semo nascasto ln 


"° in n 1. nre PELA: 


recate 


+. n __—.___y6 


RIETI nn gine e Em rire 


un bastone (4), E da quest'epoche sino n alcuni anni sono, 
nè in Asia, nò in Grecia, hè in alcun altro paese dove il gelso 
é il buco vennero importati, non ‘sì fece mai cenno di una 
gansa distrultriagicho. uguagliasiò cu:nrieggidsso quelia cho 
dra domina, iii | 

Gli abitanti di Calajizaro, î Calubrio, pretendooo di.aver 
piantolo. da’ gelsi.nel 1000, si tempi di Roberto Guillard {2}; 
ma la d una nolizia non avvalorata da verun autorevole do- 
duminto. È invece certissimo “che verso la metà del secolo 


XII (4140), Ruggero I, r6 di Sicilia, conquistò colla Grecia } 


anche; l’ industria sericola, e.trasporiò (3) nella sua isola gran 
numero d’ operai, cho stabilirono a Palemo l’arte di tessere 
la seta. — E anche questa tradizione c questa storia di va 
pacso già fin “l'alloraincivilità, non parlano di una mortalità 
clio abbia i caratteri di quella che ara inficrisce. 
. Lo Sfiagna'8’ chbe dial Mussulmani il gelso o baco prima 
cho questi, andassero nd accrescere le richezzo della Ma. 
gna Grecia. ML" Murich garantisco }' autenticità di una let- 
tera del rabbino Astay Al re dei Kozars, seritta nel P60,-nella. 
quale, parlando: por. }' appunto della: Spagno; dice: « essa 
possiede giardini pieai @' alberi fruttiferi, ed uno fra gli altri 
cho. produce Ja seth, delia quale v' ha fra noi gratide abbon- 
dani + =.E'anche qui non si ha notizia di alcuna malattia 
che lasciasse senza frutto lo faliche de' bachicultori. 
Dalla Sicilia il:gelso ed il baco passarano ai Pisani, poi ai 
Lucchesi; o in breve a futin la penisola, cho non acconten- 
tandosi di farle stoffe; vollo produrre anche ia seta. : 
I duò sefici produltpri passarono quindi nella Francia (4), 
che devo:questa vantaggiosissima importazione ala conquista 
del Regno di Napoli; fatta dalla Casa d’Anjov nel XIII se- 
colo; e poco dopo, l'allevamento di quella pianta 8 di quel 
bruco si estendevana a Lutto le provincie meridionali di que- 
sto paese, ‘per il grande incoraggiamento che vi diedero 
ecmpre ì suoi ministri. 
L'Ingliifterra, nel nobile orgoglio del nan voler invidiar 
nulla a nessuno, cercò, sotto al regno di Elisabeita, d' in- 
lrodurto «e -il gelso e. il baco; «ma la sfavorevole natura del 
suolo & deli clima mandarano, fallito îl tentativo; | 
H Wiirtemberg solto Federico, I Ukrani ai tempi di 
Pietro if Grande, fecero )'istessa prova e s' ebbero il me- 


desìmo: sfortunato ”stecesso, |<: | 

Anche la Prussia ‘non vollò ‘lasciaro intentata una così 
speranzosa.intreduzione, cd. otteane; da «qualche tempo, în 
alcune delle sus province, un discreto raccolto, distinguen- 
dosi per 121 modo da tutti gli altri paesi del Nord d' Eu- 
Fopa, —- E nessuno scrittore tiè alcuna traddizione di 
questi: paesi non accennano mai ad. un’ indomabile nioria 
che ‘si ripeta: per generazione. a FI 

Da queste brevi notizio storiche non si può dunque 
conchiudere se non che il gelso @ il baco da seta, che sc 
ne alimenta, non indirono moi soggetti, nella loro lunga 
e vasta peregrinazione, ad alcun flagello simile a quello 
che di presente Ji percuote; che essi non furono mai col- 
pili da nessuna epidemia, la quale riducesse il raccolto 
de’ bozzgli a ua puro desiderio; che non si parlo mai 
fuorchè dello già note malattie del calcina, della crassizie, 
doi riscioni, del megrone, c via dicendo; che gelso o baco 
si sono acclimati senza andar soggetti a cveruna manifesta 
crisi generale; o che iifine ‘la dominante mortalilà è tutta 
propria di questi ultimi tempi. | Sa; 

‘Mancavavano le prove «per dimostrave che ‘il presente 
rovescio agricolo dipenda. primamente, come taluni vorreb- 
bero, da condizioni almosferiche, che in modo epidemico 
inffuiscapo.. sulla vita ‘del gelso @ del bruco che se ne 
pasce. E in mancanza di fatli palesi e di spiegazioni ‘evi 
dentî, i) senso. comune, il buon senso degl’ intelligenti e 
il senso pratico degli . agricoltori, corsera concordemente 
all’ ipolesi che il gelso, e, di conseguenza, il baco abbiamo 
cominciato a manifestare il; naturale «deperimento ‘ comune 
a qualsiasi vegetale. cho è costretto a vivere tuori del suo 
clima e del, suo suolo naturale. 

una verilà pratica» ehe | così un animisie come una 
pianta non possono cambiar sole e terreno senza sentire, 
poco 0 molto, degli effetti sfavorevoli alla toro Salute, Una 
pianta può ‘bensì, ‘co? rendersi domestica, vivere e prospo- 
raso anche in terreno non suo; ma è forza ammettere 
che, per quanto essa possa resistere alla propria straniera 


.:f1) Si vuolo chp i primi bachi de seta, introdotti dui dun monaci 
in Grecia, piano stati nutriti col gelso nero, che vi era importato da 
Mango lenipo, chiamoto da Plinio Aforis fini colores, condidus pri- 
mo, mox ruberns, mabuis niger, il quale veniva in generale colti- 
vela per si eno [rutto che gii antichi trovano assai saporito è ché 
avova gran parte nella medicina d' allora, come'affermanofanche Dio 
scorido o Gallieno, : ° 

Si ha però fotlazragione diteredare che siasi contemporaneamente 
Importeto guebe i) gelso bianco e che i due suddetti monaci assai c- 
speri mol arte di allevare i bachi, e sapendo benissimo che questa 
Se00fa piana è tin nutrimento di gren Inugo migtiore, non tardase 
éaro a semivarla a 9 propagaria per il vantaggio de’ Groci: poichè è 
potp e certo che 'la sua coltura da quell’ epoca si È in breve estosna 


tutto. iupero d' Grianto. (Priciset: Zfiztorre ste fa soie; Gusporin: De 


P introduoion des vers d sele en Europe). 
(2) Annali civili del Regno di Napoli, 
13) Murbiori 
(4) Papon — Storia dello Provenza, © 
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condizione, deve + necessariamente, - coll'andar det Lempo, 
reddersi sensibife a quelle variazioni almosferiche 0 di suolo 
contro cui la potuto vesistero finchè sopravvivevA in essa 
almeno una parte «della forza nativa: .. . 

Se un vegelalo importato può, nella sun nuova condi 
zione, sequista»r più teggindro apparenze, scema però sem 
pro‘ ili rigore. Lo frondi larghe, lucenti ‘o polputo ‘di cui 
va sempre più abbellendosi il nostgo gelso, sono, a nostro 
avviso; nn indizio di degeneratarcostituziune. 

3. signori Gudria Méneville:e Robert dicono che lu fa- 
glia trassa, acquosa, succolehta dello piantro umido ‘e fe 


‘ conde.$ molto nociva ai bachi dell'ultima cià; c molti 
“altri segiilati Lacologi nolirono più estesamente che quanto 


passato, come lo meslra la In'o-copiosn e precoce mortalità: 
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la vegetazione del gelso è più appariscente, tanto è minore 
il raccolto, E Contadizi poi — con quel senso pratico dt 
vinatore che qualche volta pretorre i trovati della scienza — 
dicono per proverbio: bella fonfie, cattivo raccolto. 
V'hanno altresi i fotti da moltissimi osservati, che ta 
vito attuale de’ gelsi è assai più Iwere che non lo fosse in 


in questi ultimi anni; e che così pegli altipiani como alla 
pianura, vanno fàcilmente soggetti ‘all’ idrapisia, la quale è 
di per sè sola un grave indizio «lt deperimento vitale, e, 
secondo HM. Sauvageon, causa ariginaria dell’ attaale moria 
de bachi; per la qual apinione egli consiglia, in una Me- 
moria stampata nel giornale La Sériricaltare pratigue. di 
applicare al gelso de’ cauterii e dello ventose lagliate, che 
gli sotteaggano ogni sosribbondanza d’ umori. — (Continua) 
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COST DI CIFTA' 


Abbiamo partato domenica passata dei posti più 
importanti fra pl impieghi comunali, come sono il 
Segretario e I Ingegnere; ed ora veniamo a ricor- 
dare alla Commissione, che per gli altri impieghi 
e segnatamente per quelli di nuova pianta, sarch- 
be universale desiderio che venissero di preferenza 
prescelli i Nostri conciliadini, che per onestà, per 
solerzia c per svegliatezza d' ingegno non la ce- 
doro a nessuno delle vencie provincie, per non 


4 dire di tutla Italia. Sappiamo anzi da buova 


fonte, elie la nostra studiosa gioventi concor- 
sa per nna palento d'idoneità, ha fallo buo- 
na prova agli esami, e' taluno ha anzi riportato la 
piena soddisfazione delle Autorità amministrative. 
Non crediamo vi sia ‘bisogno di aggiunger altro, 
perchè siamo pienamente. convinti: del buon senso 
e della imparzialità degli womini che compongono 
la Commissione. è 0 i 

— Veniamo a rilevare che si sta occupandosi 
per vaccogiiere delle soltoserizioni fra i nostri Ar- 
tieri, affine-di costituire fra loro una Società di 
mutuo soccorso, Lo scopo è santissimo; ma’ faccia- 
mo noto che il Sia, Antonio Fasser, sino dal set- 
tembre 486%, ha prodotto istanza alla i. r. Luo- 
gotenenza per }' approvazione dello Statuto di una 
= Società Mutua dei Fabbri >. Lo Statuto, dopo 
alcune modificazioni richieste dall’ Autorità, sta per 
essere definitivamente approvato. A questa società 
possono appartenere tauto i fabbri-ferrai che i 
falegnami. Se però delle persone di altre arti vo- 
lessero unirsi în società, potrebbero accedere a que- 
sta dei Fabbri che è quasi costituita, e alla quale 
basterebbe scambiaro il nome in quello di So 
cietà Mutua degli Artieri di Udi- 
me. Lo Statuto fa elaborato dal dottor T. Vatri, 
sopra espresso incarico del Sig. Antonio Fasser, 
quale tiene degli esemplari da ollrire a coloro che 
desiderassero prenderne cognizione. 


— È desiderio di alcuni cittadini che il mercato 
delle biade in piazza S. Giacomo venga sorvegliato 
da un incaricato municipale, o da un Capo-piazza 
espressamente a ciò destinato, La sorveglianza do- 
vrebbe estendersi salla proprietà, solla misura è 
sull’ ordinato buon andamento del mercato, 


‘— In borgo Aquileja, da alcune case escono 
brutture di fogne che deturpano la pubblica po- 
litezza. À norma della Commissione sulla igiene, 
cittamo 1 numeri rossi delle case da cui escono le 


lordure, e sono: 7 — 12— 18 — 2811 — 9849 


— 2822 e 2893, Ed a questo proposito ricerdia- 
mo di nuovo al Municipio che sarebbe ora di far 
luogo alle replicate istanze degli abitanti dì borgo 
di S. Lazzaro, che domandano di esser liberati da 
quel ‘rigagnolo d’ acqua immonda, la cui emanaziotii 
sono di nocumento alla pubblica salute... 


,.— La Bivista di quest'oggi trova opportuno 
di occuparsi di un peftegolezzo privato, colle quali 
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precise parole nel suo numero del ‘30 ottobre 
cqualificava la quistione del Teatro. Ogni differenza 
è adungne appianata, 6 precisamente secondo di 
giudizio da- noi :-pranvnéiat6- ‘fiti-d$ allora. Venne 
confermato dalla- Commissione -e. ratificato, unani- 
mamente da Soci il. contratto :di assicurazione con- 





chiuso in base alla déliberàzione: adottata nell’ a- 


dunanza del 20° settembre. decorso, che una certà 
lettera sosteneva fosse artdata deserta. È così fu 
salvo l'onor delle parti. | °°, 
‘Per quarto pai si riferisce: al nostro Istituto 
Filarmonico, von. possiamo convenire - nelle idee 
della Hivista, ché cioò li molivi esposti dalla Pro- 
sidenza,, per non ammettore..la proposta di un 
segretario gratuilo, siano di tanta evidenza da non 
potersi -diseonoscere che- da un avversario della 
prosperità dell’ Istituto. Egli é ‘appurtto perchè ci 
sta a cuore il migliore andamento’ dî questa isti. 
tuzione, che vorremmo fossero risparmiati li 30 
fiorini che si pagano, senza ragione, per uh se 
gsetario, quando si ha chi assumerebbe quest” uf- 
fizio. gratis. L' wnmettere, come. fa la Presidenza, 
che non sia possibile trovare chi sostenga conve- 
nicutemente la carica di segretario ‘senza un con- 
grno compeaso, é Îo stesso che ammettere cho 
non si possano trovare nè Corsiglieri hè Direttori 
che si prestino senza esser pagali. In ogni ‘modo; 
siccome si tratta di. un dispendio che non, è con:. 
templato dalla Stalato. noi avremmo desiderato 
che la Direzione si avesso almeno compiaciuto di 
seplire come la pensasse a questo proposito la 
Società, | i 
-— Nella ventura settimana si aprirà i. Treatro 
Minerve, colla Armandi, col E. Rosnati e col G. 
Giori e per prima opera sì darà l’ Ebreo del mae- 
stro Appolloni. Auguriamo al sig. Andreazza uu 
buov successa. ve a nea 


Nella età che più sentita muove ‘© affezione dei 
senitori verso ì figli; nella età di tre anni moriva 
Carietto figlio primogenito del Sig, Giu- 
seppie Giacomelli. o 

arlelto, gioia, anima e -vita ‘dei genitori; vd. 
lava al cielo fa sera del 26 corrente — Carletto, 
bello, vispo sano allegro e vivace"... di un'su- 
bito colpito dai Grup, lasciava | pappà e mamma 
che tanto caramente l' adoravano! ‘ . 

Oh! com' è inesprimibile il duolo «di due .gto- 
vani sposi che in un istante si vedono rapir dalla 
morte il primo tenero frutto del ioro amore! 

. La città nostra ne fu vivamente, gommossa © 
senti it bisogno di farne oggetto di ‘comune do- 
glianza. e E n Sediari 

Inserzioni | | 

Ii Consultore Amministrativo nel N. 30 del 24 
di questo mese, nei riguardi dî civiltà e di quel 
decoro di cui -si onora quel pregievolissimo perio» - 
dico, non ha riportato he una parte soltanto del: 
la lettera che gli veniva diretta da questi Depu- 
fall, Sigg Ae Pia 

Mi trovo quindi obbligato di ‘soggiuugere: che 
moltissime volte e sempre invano . ho -ricarso » al- 
I Dtfizio del Comune per leggere il Consultore Am- 
mninistrativo, 0 mi veniva risposto ch'era in. mang 
del secondo Deputato che dimora a due; miglia dal. 
Capoluogo, come ne: può far testimonianza lo» stes; 
so Agente Comunale Sig. F. C.; che VT ullizio re. 
stando chiuso ed aperto ad.intervalii e senza or», 
dine, non presenta al pubblico la comodità della 
lettura deì giornali; che. non mi è mat venuta la 
idea di tacciar di prodighi : Signori Deputati, quali 
anzi per effetto di una economia troppo. spinta, 
lasciano decedere nella inedia i miserabili,. e da, 
ultimo la povera Margherita Pes di Varmo, come lo 
prova il rapporto dì M:r Parroco; che l'attività det 
Bilancio 1804 in fior: 374: 62 1/2 è l'effetto del- 
l'assoluto abbandono delle opere preventivate @ 


. 


i di ogni spesa di prima necessità; e che in fing 
| la consulta sulla opportunità e convenienza delle 
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spese comunali si riferiva soltanto al terzo oggetto 
da trattarsi in quella seduta. 


Yarmo 20 Luglio 
Antonio: Gnazzoro 
Presidente del Consiglia Comunale & Varmo 


Otinto. Vatai redattore responsabile. 


URTO uf ine SA 


STRETTE LORI da TERE 


fab 
































N. N;1366,. | 
" GANERA PROVINCIALE. DÌ. COMMERCIO + 

E D INDUSTRIA. “ 

ACW PS 0, E 

“Dovete ‘a’ senso della: Licgne 48° Masa 4850 
e del Resblamento Elettorale: 3 30 ‘Novembre! 1853 
procedere ‘alla “sufrogazione, dei Membri ' effettivi è 
dei 'Sostitili' della Canjera ‘mediante ntiove élezioni, 
si pubblitatio ‘le’ Liste ‘degli Elettori. cdl ‘alegoibili 
alfinchè siano esiminate: dà’ ‘qualinque ' esercentà 
cimmpertià “ed industria; presso ghi Ufficti | delle: 
Apici tà: Comunsli della’ Provincia. 

‘Ové” cinergésse ‘titolo ‘pella rettificazione delle. 
Liste, sarà ‘prodatto alla’ Commissione Elettorale 
colf mdiriatò ‘alla’ Camera 1 relativo reclamo: en- 
tro giorni quifidibi, 
| Trascorso questo ternine, ed ntrodotte, nello 
Liste Je cegorrenti roîtificazioni; la Commissione 
indicheri: gon* Avviso le nome per la omissione: del 
voto, e disportà inantaltro è prescritto dalla Logs 
cosutafiva è dal ‘Regolamento, avuto tiguardo e 
modificazioni: coritenute riti Dispacci Ministeriali 16° 
Seltemtibro:#857‘ N '19224, 8 Marzo 1858 N 
3825, e 28 Maggio 4859. N, 10040; > 

| Udine li {6 luglio ù869.- Gi o 

| - IL, PRESIDENTE 
Francesco Ongaro 
I Se grotart io MONTI, 
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Col giorno 94 agosto p. v.' mi ritiro dall’ Alliorco del- 
PAguila Nera, e quindi mi 'ercdo in ‘eliblizo di presentare 
illa S. Wi eda tutti coloro. clie mi hamno onorato pel 
corso. ili 23 inni, 1 sentimenti dell mià : plir sincera gr 
titudino, | - 

“1h ipàri teràpo < mi ‘permetto di riecomandarei il mio 
amiso:è Direttore sig. Carlo Bulfoni, ed il primo mio Ca- 
meriere sig. A. Volpato, ai quali ho ceduto tutto il mis 
corredo dell' Albergo Aquita Nerd, nella circostanza che sì 
portano nd Udine all Enropa, per. siaprirla col primo di 
oltobre prossimo, sotto il titolo 


GRANDE ALBERGO D ITALIA, 


Dall' inteiteenza e dai mezzi di cui varino provvedati i 
sudkletti albergatori, posse assicurare che. la mie vecchie 
pratiche e agni. classe. di persone iroveranno. Lulto quelle 
comodità e quella precisione. nel servizio, che dovranno 
meritare ia. proforenza dei forestieri. n 

. Trieste, nel Juglio 1998.. E 

. 3? Amministrazione 

P. BELTRAMELLI 
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- Dirigensi dal. Professore: Bertrand ‘Borgo 
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comparsa l'Arfecchine andrà a passeggiare’ per Porto. Gli 
abbonati all'Arfeschino riteveranno invora i -Dultinelta po- 
titiro, 

Si capisce senza fanto ‘spiogrzioni; chi.s si i abbugnerà al 


Pulcinella politico si terrà puro, abbuonato.. all'Artécchine o 
vicerersa 0 ciò senza aumento pi prezzo restando | scinpro 


P. abbuonamento, o 


per Tricste soldi 60 = - per fudri soldi 80, 


al’ trimestre per entrambi i ‘giornali. © DI 
Ed ‘ecco ‘dinita la nostra chiacchiesata. * ini 


Trieste li 18 luglio 1861. 
L AMMINISTRAZIONE: 


Gli abluonamenti si riecuono-al Cancello del: signo» Wertheimer, 
Corso, cast Huma N, 594 rimpolto ai Tergesteo e a Udine al 
P Eifiero delle Industria; n "NUIT 


-SEMENTE BACHL I DEL GIAPPONE. 


La casà A, e li. MHeynared Puéres di Valiéas 
porta a conoscenza dei signori” Bachicultorî, ghe il‘ loro 
sio. Eltorc. è partito pel Giappone. par importare. jh 
ropa dei Cartoni originari di Hakodadi: (Giapporie . Nord) 
che saranno ceduti ai sollasertMori alle seguenti -.. ELE 
condizioni: 0... 
Frazchi 418 por Cartone di 50 a 60 grammi. poso tordo, 
pagabili con frunchi 3 all'atto della. sottoscrizione ed il 
saldo alla consegna nel mese di garnalo pd. Y. I 
Le commissioni si’ ricevono all’ Lificio . della indu. 
stria. 
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